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affluire su quella l inea il maggior traffico 
mar i t t imo t a n t o di Milano, che di Torino, 
venendo così in a iu to alle più lunghe, affa-
t icate e costose linee di valico degli Ap-
pennini esistenti ai Giovi e a San Giuseppe. 

E finalmente poi, da t a la faci l i tà di eo-
struzione del secondo t ronco Arqua ta -Tor -
tona di f ron te al pr imo che comprende la 
gran galleria, e d a t a l ' imminenza dell 'a t-
tuazione della t razione elettrica sulla l inea 
di Busalla, non t rascur i l 'onorevole mini-
stro di s tudiare di l imi tare il più possibile 
lo s t rozzamento del t r a t t o di ferrovia t r a 
Eonco e A r q u a t a r icorrendo alla costruzio-
ne di quei binar i di precedenza che f u r o n o 
riconosciuti necessari quando si parlò della 
costruzione della di re t t iss ima alla Camera, 
ma dei quali non mi consta siensi fa t t i an-
cora s tudi in proposi to . I q u a t t r o binari di 
corsa che f a n n o capo a Eonco ed Arqua t a 
certo non possono essere bene serviti dai due 
soiresis tent i t ra Ronco ed Arqua t a . 

Confido, onorevole sot tosegretar io, ch'el-
la s tudierà e s tudierà p r o n t a m e n t e t u t t o 
quan to mi permisi ora r icordare , ed allora, ri-
ducendo la d is tanza da Genova a Milano e 
Torino r i spe t t ivamen te a soli chi lometr i 125 
e 142 circa con linea pianeggiente , avrà ri-
soluto un complesso problema, rendendosi 
benemeri to non di Genova sola, ma di buona 
pa r t e della Lombard ia e del Pie.monte. 

P R E S I D E N T E . Segue- l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Pecoraro, al minis t ro delle 
finanze, « per sapere quali p rovved iment i 
i n t enda ado t t a r e per assicurare il re t to fun-
zionamento della Direzione della mani fa t -
t u r a dei tabacchi di Pa le rmo ed il r ispet to 
ai dir i t t i degli operai e delle operaie che 
lavorano nella medesima ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per le finanze. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Per quan to non sia possibile ri-
spondere in modo esauriente ad un ' in ter ro-
gazione così vaga ed i nde t e rmina t a come 
quel la dell 'onorevole Pecoraro nei r iguardi 
della M a n i f a t t u r a dei tabacchi di Pa le rmo, 
posso assicurare l 'onorevole in te r rogante che 
la Direzione della stessa Man i f a t t u ra è af-
fidata ad uno dei migliori funz ionar i delle 
Pr iva t ive , il quale ha sempre da to prova 
di intel l igenza, di operosità non comune e 
di una apprezzabi le capac i tà amminis t ra -
t iva e tecnica. 

E d il Ministero non ha che a lodarsi 
del l 'opera di lui sia per lo zelo, il t a t t o , 
l ' avvedu tezza con cui sovra in tende al nu-

meroso personale che pres ta servizio in quel-
l 'opifici«, sia per l 'azione tecnica che egli 
sa spiegare di cui ha da to prova luminosa 
anche recen temente , ne l l ' impianto di nuove 
lavorazioni in quel la Man i f a t t u r a . 

i f è r i su l ta s iano s ta t i misconosciuti di-
r i t t i degli operai e delle operaie da lui dipen-
denti , cosa che del resto non po t r ebbe sfug-
gire da ta l 'azione di vigilanza e di controllo 
che viene eserci ta ta dalla Direzione generale. 
A comprovare l ' insussistenza di violazione 
di diri t t i s ta altresì la mancanza di agita-
zioni to ta l i o parziali occasionate da dispo-
sizioni della Direzione locale, e la mancanza 
di ricorsi non solo a l l 'Amminis t raz ione cen-
t ra le m a neppure alla Commissione consul-
t iva , i s t i tu i t a in quella come in t u t t e le 
Mani fa t tu re , per pronunciarsi sui reclami 
degli operai che even tua lmen te si credes-
sero lesi da disposizioni di servizio o da 
erronee o m a n c a t e applicazioni del regola-
mento . 

Al l 'Amminis t raz ione centrale pervenne 
so l tan to qualche ricorso anonimo per asserti 
favor i t i smi usat i da quel d i re t to re ad una 
maes t ra anz iana dell'opificio (certa D'Alia) 
ricorsi che, come è facile arguire dal loro 
complesso, non sono che le espressioni di 
rancori e di bizze personali . 

A dare un ' i dea dei medesimi bas terà ri-
cordare come in uno di questi si accusasse 
il d i re t tore di aver concesso innanzi t empo 
e quindi i ndeb i t amen te un aumen to di sti-
pendio alla maes t ra in parola, aumen to che 
invece era s ta to disposto da l l 'Amminis t ra -
zione centrale a termini di legge e con re-
golare decreto, che non sarebbe s t a to cer-
t a m e n t e ammesso dal la Ragioner ia del Mi-
nistero nè t a n t o meno approvato e regi-
s t r a to dalla Corte dei conti, se il provvedi-
men to non fosse s t a to regolare ed in a rmonia 
alle disposizioni legislative che presiedono 
agli aument i degli s t ipendi del personale 
dt Ile maestre. 

Si è affermato altresì, sempre con denun-
cie di anonimi , che il d i re t tore osteggi la 
is t i tuzione di u n a cooperat iva di credito 
f ra il personale della Man i fa t tu ra . 

F r a n c a m e n t e non si sa vedere, da t a an-
che e non concessa u n a eventuale contra-
r ietà personale, come l 'azione del d i re t tore 
possa influire nella cost i tuzione di u n e n t e 
es t raneo alla M a n i f a t t u r a e la di cui v i ta 
è esclusivamente subord ina ta alla vo lon tà 
degli impiegat i ed alla osservanza delle for-
mal i tà vo lu te dalla legge, f ra le quali non 
è certo compreso il nulla osta del diret tore . 


